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INTRODUZIONE AI MICROCONTROLLORI
Con il termine microcontrollore si intende comunemente un sistema a microprocessore integrato su un unico chip che, oltre al microprocessore vero e proprio, comprende:

· una memoria di programma solitamente di sola lettura (PROM, EPROM o EEPROM);

· una memoria RAM, generalmente di dimensioni ridotte, per i risultati intermedi dell’elaborazione e per lo stack;

· interfacce di I/O e periferiche di diverse tipologie. 

In altri termini il microcontrollore può essere considerato un sistema a microprocessore completo, integrato in un solo chip.

Un microprocessore può essere considerato come parte integrante di un microcontrollore.

Un microcontrollore viene progettato per ottenere la massima autosufficienza funzionale e ottimizzare il rapporto tra costo e prestazione per una specifica applicazione; questo li differenzia  dai microprocessori impiegati nei personal computer, adatti per un uso più generale.

I microcontrollori, concepiti soprattutto per applicazioni industriali di controllo,  possono essere considerati la forma più diffusa e più invisibile di computer.

I settori in cui trovano applicazione sono molteplici; si citano ad esempio  i seguenti: 

· elettrodomestici intelligenti;

· automobilismo;

· apparati per le telecomunicazioni;

· robotica;

· apparati elettromedicali;

· alta fedeltà;

· elaborazione dei segnali audio e video;

· sicurezza.

Per questi dispositivi viene utilizzato il termine embedded perché, una volta programmati per una particolare applicazione, vengono incorporati nell’apparecchio che devono controllare. 

I microcontrollori hanno praticamente sostituito all’interno degli apparecchi stessi i circuiti di controllo analogici e digitali. 

I microcontrollori si distinguono tra loro in particolare per le seguenti caratteristiche:

· parallelismo di memoria (8, 16, 32 bit);

· set di istruzioni più o meno esteso;

· complessità circuitale interna che può comprendere comparatori, convertitori A/D e D/A, generatori di segnali PWM;

· potenza di calcolo come nel caso dei microcontrollori di tipo DSP (digital signal processor) progettati per il trattamento digitale di segnali analogici (ad esempio nei settori audio, immagini, telefonia mobile, controllo di azionamenti come motori).

Il grande successo dei microcontrollori ha indotto tutte le grandi case costrutrici di semiconduttori come Intel, Philips Semiconductors, Nec, Texas Instruments, Amtel, Zilog, Microchip Tecnology e altre a offrire sul mercato una vasta gamma di microcontrollori.

In breve i contenuti del capitolo sono i seguenti:                       
- Caratteristiche del PIC 16F84                     
- Architettura interna                      
- Set di istruzioni                    
- Sottoprogrammi e interruzioni

- Esempi di programmazione
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